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(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113)  

 

 

Approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 88 del  29 /11 /2022  
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Premessa  
  

L’articolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80 (c.d. Decreto Reclutamento), convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con 

più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 

educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(c.d. PIAO).  

Il PIAO si profila dunque come una nuova competenza per le pubbliche amministrazioni consistente 

in un documento unico di programmazione e governance creato sia per poter snellire e semplificare 

gli adempimenti a carico degli enti sia per adottare una logica integrata rispetto alle scelte 

fondamentali di sviluppo dell’amministrazione.  

Con il PIAO si avvia, nell’intento del legislatore, un significativo tentativo di (ri)-disegno organico 

del sistema pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche al fine di far dialogare la molteplicità di 

strumenti di programmazione spesso, per molti aspetti, sovrapposti, così delineando un filo 

conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. Il Piano ha, dunque, l'obiettivo di 

assorbire, razionalizzandone la disciplina in un'ottica di massima semplificazione, molti degli atti di 

pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, racchiudendole in un unico atto.  

  

II Decreto Legge n. 80/2021 fissa al 31 gennaio di ogni anno la scadenza per le amministrazioni 

pubbliche di adottare il PIAO ed i relativi aggiornamenti nel proprio sito internet istituzionale. Esse 

sono tenute inoltre a trasmetterli al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del 

Consiglio per la pubblicazione sul relativo portale (art. 6 comma 4).  

In sede di prima applicazione, a seguito del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con 

modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, il termine per l'adozione del Piano da parte delle 

pubbliche amministrazioni è stato inizialmente posticipato al 30 aprile 2022.  

Da ultimo, il Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36 avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti per 

l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” pubblicato in G.U. Serie Generale n. 

100 del 30/04/2022 ha previsto un’ulteriore proroga di 60 giorni: nello specifico, l’art. 7 dispone, 

infatti, che il termine del 30 aprile 2022 (rif.to art. 6, comma 6 bis, Decreto Legge 9 giugno 2021 n. 

80 convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113 per come introdotto dal Decreto 

Legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito, con modificazioni, dalla Legge di conversione 25 

febbraio 2022, n. 15) venga sostituito con il 30 giugno 2022.  

Il Piano, come detto, ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di 

massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. A tal 

fine il Piano è stato affiancato da un processo di delegificazione che si è sviluppato parallelamente 

all’iter di approvazione, tuttora in corso, del Decreto Ministeriale che dovrà introdurre il Piano-tipo. 

Infatti, al fine di garantire piena attuazione all'intervento di riforma, l'articolo 6 del citato D.L. n. 

80/2021 prevede un duplice adempimento, ossia che entro il 31 marzo 2022 (termine più volte 

posticipato) siano adottati, previa intesa in sede di Conferenza unificata:  

a) uno o più regolamenti governativi di delegificazione per individuare e abrogare gli adempimenti 

relativi ai piani assorbiti dal novello Piano integrato di attività e di organizzazione (comma 5).   

b) un Piano tipo, da adottare con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto 

con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, quale strumento di supporto alle amministrazioni 

(comma 6).   

  

Considerato che:  

• il Consiglio di Stato, con il parere n. 506/2022, dell’8 febbraio 2022 e del 17 febbraio 2022, sullo 

schema di decreto del Presidente della Repubblica, allora recante “Individuazione e abrogazione 
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degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal piano integrato di attività e organizzazione ai 

sensi dell’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto2021, n. 113”, ha evidenziato alcune «criticità che 

accompagnavano innanzi tutto la sequenza e la natura degli atti ai quali veniva consegnata 

l’introduzione e l’attivazione del nuovo strumento di programmazione e pianificazione. 

Perplessità sono state espresse, in primo luogo, nei confronti della scelta di affidare a un decreto 

del Ministro per la pubblica amministrazione privo di natura regolamentare quella che la Sezione 

ha riconosciuto come la pars costruens del disegno, ovvero “la concreta definizione di quello che 

sarà (non solo lo schema di Piano Tipo, bensì) il quadro di riferimento per le pubbliche 

amministrazioni assoggettate al Piao”»;  

• il Consiglio di Stato, con il parere 902/2022 del 26 maggio 2022, sullo schema di decreto del 

Ministro per la pubblica amministrazione “concernente la definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione, di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n.80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113”, ai pareri 

successivamente espressi dalle Commissioni parlamentari competenti, nonché all’intesa in 

Conferenza unificata acquisita il 2 dicembre 2021, ha evidenziato che «non appare fugato il 

rischio che il Piao si risolva, come si ebbe modo di rilevare nel parere n. 506 del 2022, in una 

giustapposizione di Piani, quasi a definirsi come un ulteriore layer of bureaucracy… Le sezioni e 

le sottosezioni del Piao, come descritte, rinviano infatti, espressamente, a soggetti diversi quanto 

a predisposizione e a monitoraggio oltre ad alludere a effetti diversi», quali ad esempio il peculiare 

riferimento alla sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” che deve essere in linea con le 

indicazioni dei PNA emanati da ANAC, ovvero alla sottosezione “Organizzazione del lavoro 

agile”, che ne richiede la necessaria coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica oltre che con gli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva 

nazionale, in parte riprese nella sez. Monitoraggi;  

• nel parere appena citato, si rileva, altresì, ««in questi loro rinvii ai differenti contesti normativi di 

riferimento dei differenti Piani, appaiono ancora disomogenee e non armonizzate, e accrescono 

dunque l’eventualità che il Piao possa andare a costituire, in concreto, “un adempimento formale 

aggiuntivo entro il quale i precedenti Piani vanno semplicemente a giustapporsi, mantenendo 

sostanzialmente intatte, salvo qualche piccola riduzione, le diverse modalità di redazione 

(compresa la separazione tra i diversi responsabili) e sovrapponendo l’ulteriore onere – layer, 

appunto – di ricomporli nel più generale Piao”… anziché affermarsi come strumento unitario che 

sostituisce e metabolizza i Piani del passato», giungendo ad affermare che «Ed è, perciò, che 

questa Sezione rinnova la propria raccomandazione per un approccio graduale all’innovazione 

rappresentata dall’introduzione del Piao, nella consapevolezza dei “costi” e dei “tempi” necessari 

alla costruzione di ambienti e di sistemi capaci di riconoscerlo e, perciò, di farne un effettivo 

strumento non già “di riforma”, ma “per riforme” che anche altro suppongono, come peraltro 

immagina la stessa l. n. 113 del 2021, nel cui disegno s’inscrive anche il Piao»;  

• sempre nel cit. parere si conclude nell’affermare che «tale azione di “effettiva integrazione e 

metabolizzazione”, che non può che avvenire “a valle” dell’adozione della disciplina 

regolamentare, interessa infatti non solo il decreto del Presidente della Repubblica concernente 

l’individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti, ma anche il decreto del Ministro 

della Pubblica Amministrazione qui in esame e che vale a porre le premesse per quelle 

indispensabili attività di ulteriore “semplificazione e razionalizzazione” della disciplina nonché 

di “reingegnerizzazione dei processi”».  
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Preso atto che:   

• in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 

2,del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla  

Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.151, il Decreto del Presidente della Repubblica n.81, recante 

“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 

integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno  

2021, n.80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.113;   

• in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto 

del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art.6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9 

giugno 2021, n.80,convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.113.  

  

Ricordato che in applicazione di quanto previsto da ultimo dall’art. 7 comma 1 del dl n. 36/2022, 

per l’anno 2022, per gli enti locali il termine per l’adozione del PIAO è ulteriormente differito di 

120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione, quest’ultimo differito al 

31 agosto 2022 con Decreto Ministro dell’Interno del 28 luglio 2022.  

  

Situazione del Comune di Alice Castello 

 Visto quanto sopra e nel complesso contesto normativo sopra evidenziato, la predisposizione del 

presente PIAO viene a strutturarsi, in sede di prima applicazione, sulla base della bozza di decreto 

Ministeriale per la Pubblica Amministrazione e delle relative linee guida per la compilazione.   

Le finalità del PIAO sono:  

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 

e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 

proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025.  

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.  

  

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

  

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 

principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 

sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.  
  



7  

  

  

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024  
  

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  

Comune di ALICE CASTELLO  - VC -   

Indirizzo: Via Italia, 29  

Codice fiscale/Partita IVA: 00317490027 

Sindaco: BONDONNO LUIGI  

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 8  

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 2.507  

Telefono: 0161/90113  

Sito internet: www.comune-alicecastello-vercelli.it  

PEC: alice.castello@legalmail.it   

  

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione Valore pubblico  

Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale 

n. 43 del 23.12.2021; documento pubblicato e rinvenibile nella sezione Amministrazione 

Trasparente/Bilanci 

  

Sottosezione di programmazione Performance  

Delibera Giunta Comunale n. 1 in data 13.01.2022 documento pubblicato e rinvenibile nella sezione 

Amministrazione Trasparente/Performance 

  

Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 90  del  

29/11/2021 pubblicato e rinvenibile nella sezione Amministrazione 

Trasparente/Provvedimenti/Provvedimenti organi indirizzo politico  

  

Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza  

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza approvato con deliberazione 

di Giunta Comunale n. 7  del 07.02.2022 documento pubblicato nella sezione Amministrazione 

Trasparente/Altri contenuti al quale si rimanda.  

    

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

http://www.comune-alicecastello-vercelli.it/
http://www.servizipubblicaamministrazione.it/siti/bilanci/Comune%20di%20Alice%20Castello/2022/BILANCIO%20PREVENTIVO/BilancioPreventivo-2022-D.U.P.%20Documento%20Unico%20di%20Programmazione.PDF
http://www.servizipubblicaamministrazione.it/siti/bilanci/Comune%20di%20Alice%20Castello/2022/BILANCIO%20PREVENTIVO/BilancioPreventivo-2022-D.U.P.%20Documento%20Unico%20di%20Programmazione.PDF
https://www.comune-alicecastello-vercelli.it/portals/1285/SiscomArchivio/8/ATTESO2022def.pdf
http://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/venereweb/ElencoRic.asp?Ricerca=Avanzata&CodEnte=lccstll699
http://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/venereweb/ElencoRic.asp?Ricerca=Avanzata&CodEnte=lccstll699
https://www.comune-alicecastello-vercelli.it/Menu?IDDettaglio=103587
https://www.comune-alicecastello-vercelli.it/Menu?IDDettaglio=103587
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa  

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 89 del 29.11.2021 e ss.mm.ii.  

  

Al 31/12/2021 la consistenza del personale e il relativo inquadramento professionale era la seguente:  

  

SERVIZI AMMINISTRATIVI E ISTITUZIONALI  N. UNITA'  

Responsabile del Servizio  1  

Istruttori Amministrativi  1  

SERVIZI DI POLIZIA LOCALE      

Istruttori Amministrativi  2 

SERVIZI FINANZIARI      

Responsabile del Servizio  1  

SERVIZI TECNICI      

Responsabile del Servizio  1  

Istruttori Amministrativi  1  

Esecutori tecnici  1  

TOTALE  8  

  

  

Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile  

Nelle more dell’adozione di apposito strumento che disciplini in maniera organica la fattispecie del 

lavoro agile, l’Ente applicherà le disposizioni e le percentuali a normativa vigente. 

  

Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale  

Piano triennale dei fabbisogni di personale approvato con delibera della Giunta Comunale n. 89 del 

29/11/2021, successivamente aggiornato con la deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 

28/07/2022. 

  

Pianificazione triennale del fabbisogno di personale, documento pubblicato nella sezione 

Amministrazione Trasparente/Provvedimenti/Provvedimenti organi indirizzo politico al quale si 

rimanda  

  

SEZIONE 4. MONITORAGGIO  

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 

3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.  

113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica  

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) sarà effettuato:  

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 

“Performance”;  

http://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/venereweb/default.asp?codente=lccstll699
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- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi 

e trasparenza”;  

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di 

cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di 

valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 

coerenza con gli obiettivi di performance.  


